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sl LANERIFICAZIONE DELLE: ELEZIONI ‘| 


sisiliuti. prstsbaogrimtor) 


rrivati alla se 


segretari» generali; "the! sono» 
‘difatti l'iifficio loro | ris 


verbali: delle. elezioni,.@ crediamo che 
‘quelli di pareechie collégi delle-provincena- 


mancanza»di: mezzi.giornalieri 


se nensdonfi songie 


‘di trasporto, vo» 
8 Va di. 


(LL 
Qua, debba. occupare, Ja 
recedente.legislatura;: 
pel «maggior. numero» dei collegi 
nella legislatura passata'*si! 


evitata egizie edi pi 
"6r) prodi ee 


go pleflorales ha; stabi 
gl’:impiegati..i., quali, ricevano, sti- 
pendio dallo stato non. possano esser depu- 
tati, salvo’ alcune ategorie, ‘pur’ le'qualifa 
esplicita eccezione. Essa ‘dicé ’ehiato quali 
5000. «gli impiegati, dello. stato che . sono,,e- 
leggibili, epperò si ha ragione: di conchiu- 
lie ‘tutti gli‘altri fioh ‘menzionati, fon 
‘possono essere eleggibili. "1° +, *"" 
Questo principio «è,;:secondo noi, incon- 
testabile;..1. sistema delle assimilazioni è 
assilrdo, perchè esso tetideràd'ùno scopo vdia- |: 
Die” opposto ‘dello 
la leggo selettorale. a quale, 
+ soltanto .perehè..ha cercato.-di. restringere 
ossibile ‘il‘numero de’ «depu- 


rava‘éhé i ‘dop 
11/5 gli9b, tese 
Mati a farne p 
per' quanto è'p 
fi, stiphdiati dallo stat. "+ 

Noi, non .erediamo. che si, possano, in modo 
assoluto «escludere. gl’ impiegati» dalla » Ca- 
ti récano'' nello *discussioni’ tale 
di cognizioni ,, di’ pratica delle 
leggi, di esperienza; degli..affari,» che molto 
giovano.aedilucidare::quistioni intricate, le 
quali ‘forse vetrelibero! risolte’ in’è modo da 
‘ineltere” i ‘grandi impéoio, ll iinistoro’che 
dovesse. eseguire.de..deli ioni.. del. Parla- 
mento. Vi hanno inoltre condizioni speciali 
chi on ‘eonisentonb’ quest’ ostratiemo? La 
presenza d' impiegati alla Camera; 


i presi, nel. nume 


iseNon si. può e.lasoiar 
l'ombra» dòl dubbio cheili ministero ©) 

foritar ‘delle: commissioni; ‘con! istipendio è 
‘imttodurvi de'depttati. "Noi 
"hell'otiesta' di‘ 


nè restrin ri 


mere che gli impiegati siano per sacrificare 
“la loro indipendenza al loro interesse, 
gli aspirantò ‘ad ‘ impibgtit, 
nella Camera nostra pone ve, ne,saranno , 0 
‘saranno în piecolò numero?! sellen | 
milaZione 'd impieghi ed uffici 
vati ,,. non ,gccettuati ; espressamente nella « 
‘ legge elettorale; non;si.potrebbe ammettere 
senza *falsate ‘la*legge:* Che importa: a ‘noi 
.gianvi, leggi le quali stabiliscano ché il tale 
apiego corrisponde al.tal altro,?,;Ciò .ri-| 
guarda il gradove.la»gerarchia degl’impie- 
gatè ed'i Toro rapporti, nia disposizione 
pui esser fiddottà per''otte - 
nere, l'ammissione, di, un,impiegato, Ja quale‘ 
». nonsia,stabilita.-dalla legge elettorale.;4,. | dot 
Questa quistione merita tutta l’attenzionè |. Quale arma di. corruzione, nom. si por-| 
vTebbe,.ia,.mano del,,governo..se, fosse  lecitò 
di. formare .delle.. Commissioni di deputati è 
di? accordar loro ‘uno stipendion?p » 1-1 
: E'vero che siccome siffatte Commissioni 
‘ion “Si pottébberò fare» senza’ 1° 
‘del Parlàmitito 


sterd''e e”depi 


della’ legge noti" 


erd; ‘perchè importatitissimò ‘è ca-, 
Non possono a, meno di suscitarla. 
le nomine a deputati di consiglieri di lud-. 
‘gotenerizili'A*qual' categoria” appartàigò 
gati? La leggè elettorale, no 
, essendo un, impiego chel,‘ 
oquando » ssa) fu..promulgata;snon. sussistavà. 
Qui si presenta un:#àbo+muovo,»che si di- 
‘Sdbstà ‘dille assimilazioni”* 
condo, le. piante normali de 

I consiglieri di luogotenenza.non sono 


£ 3 su Ol ig 
in i $ 


endo più, am-. 


vparificare,iai | 


‘eleggibili/sbe 
fidé”a ‘queto 


iù risò 


A 
Da risorgere :,.,é quella..del;;cu 
pieghi. Suppongasi; un deputato 
‘copra: due! uffieit.d'uno del Qualirdouase 
ec strage evPaltro: lb: rende: ammessi- 
ibgle, i92 sig Sb19g:, 


à stsnan9)as) 


‘3 offende” "1a 
ivi Pot voli aisi 


relereh- 
psiglio di, stato, al gesto 
.putato. ;Egli,.nom:;può ;essere»iche.bsi;fa ? 
Lo «si nomina membro» !delvconsiglio! supe- 
riore d’istruzionè ‘pubblica’ 0 del'‘eonsiglio 
Sanità; ed etto "il ‘iferetitario @fvehuto |' 

00 1 Tg diet 


ii-nPrima di, terminare (vogliamo, accennare 
«ancora, ad.upa !quistione, che forse sorgerà 
snella» verificazione de’poteri:: quella: relativa 
‘a’membri. della» Commissione: straordinaria 
650° il “Consiglio «distatoi La 
testa Cdtnmissione dici 
I. fosseto, Chtà- 
non, avrebbero, per cl 


diritto, d’esercitare.il-Joro man ‘ 
(dato rappresentativo... 
sb La-Camera; per un sentimento: 


odi delica- 


fio ’dd''ès 
th senta chè abbi ‘rattò ‘d ibpo 
ore,a, muoye,elezioni,,,,, , 

si, ha ragione. di;, chiedere, , 
membri, di i una! Commissione che: tricevono 
‘uno’ stipendio dallo stato:si possano riguar- 
dare come! semplici’ ‘cittadini’ affatto: îndi- 
‘pendoniti dal'‘govettid. "9 sé horn stano” fn: 
dò quindi dd'èsset odia: 
impiegati con 


isussistere ;.neppu 


albbizitto ‘fiducid 
st mit scio crd 
gognerebbe, di, ricorrere, a sìft 
«.falto..mezzo,.pex.,rendersi benevolo qualché 
deputato; crediamo .altrest che. niun depub 
tatò ‘verrebbe a/transazione colla «propriàs 
‘eoscionza; ritt‘qui*non'strattasi “del'‘’mini- 
stila‘ d' ‘tin'"principio ; 
sXuolsi,, cioè, decidete’ 86, chi. tric&te" stipent. 
dio, emolumento ,.0,, compenso, 0 indennità | 
che: dir-sì voglia, «dallo..stato.;;.è..0; non, è. 
impiegato, Sarà uno. stipendiato tempora! 
fleoy' ma" ci'pare”che ‘éhe' niuno’ possa dis: . 
‘dirgli ‘la qualità‘ Uî ufficiale pubblico, d'im- 
| Piégato "dello stato ' ton ‘istiperidio. | 


ri approvazione! 
to, la Camera Sarebbe in' grad | 
dii Ji dichiarando. ché î menibri si 
| riguarderebbero, .come impiegati oonistipeni-. 
dio,, ma..frattanto ;;sì. sarebbe. stabilito, un, 
precedente e»dato um:(esertipio, le. cui. con-, 
seguenze non ritarderebbero a manifestarsi 

i sio 


arti 


- | senza spassionerdi:-parte.ti 10481 of0y 

gi Eika<déo giudicare “secondo! 18°! 
delta egg teu 
sincera, sta,,a cuore. dî ;tultiy,.ed 
ministero non meno che al 


sterati,pregiudizi.che non 


Da quel discorso a 


L;da quanti hanno a cu 
di, Sardeglia, che tant 
di riechézza. nazionale racchiude 
come scrive l’on, Daziani, basta 
felligente, attività dell’uomo, ind 

Ar averne i. più sicu 


____________— 
SEMPRE GLI ‘STESSI. 


Quando, ilvimpèratore dei francesi; prima di 
ritirare idalle acque di Gaeta? la squadrà cha 
impediva alle armi nostre 'lé efficaci «offese È 
voleva persuadere .il re.» Frinvesco.. Ha dési- 
stere da.una resistenza:cheevidentemente non 
poteva ripristinare, le sueissorti e minacciava 
all’incontro.‘di; conchiuderésat un inutile ;sa- 
crificio di. uomini ;;vivgiornatirivelericati dice- 
vano che [male ..a: proposito!\s'invocavano quei 
sentimenti; umanitari; che !Prancesco H»siéra 
posto,.come campione d’uno, dei più antichi.ed 
incontestabili, diritti. ce ‘che doveansi esanrire 
sino, all'ultimo, .i. mezzi '\di.eresistenza ;1.Si \ag- 
la'responsabilità «di quelle 
non. al. principe spodestato; ma agli as- 
dovevà.imputarsi.»Cartde :) Gaeta-@ si 
trovò. cheimella:-fortèzza; vi! «erano ancoraiidéi 
viveri pèri-tre Imesiy 'che; ila: guarnigione, forte 
did imbiuomini;! era abbondantemerite piovvi- 
sta ‘di munizioni. 1 giornali clericali si affret- 
tarono.ialdtîre) cher Francesco Moerasi persuaso 
gendosi dell’imutilità!! dellare-. 
sistenza, è per porre (inv termine: ad sunabcînù- 
manl' effusione di sangue.Erano.lé( ragioni che { 


fa-non.sì erano menate buone e che 


giungeva anche, che 


‘a) cedere, ;accòr; 


om Îi.6do otsvori 


1 Hnsm 
pa" 


» 
s £039b182 ib'ofl li 0e291q 


attenzione: della’ Camera ‘elettiva’, 
oh abbiamo, avi 
l’importanza:della dise 
tipi chè mè debbono »fornite'l''argomente : 
Camera. procedet” alla 
asili ...Goa imparzialità 


ragione 
importa ;al 
Parlamento::-» | 
È, ; | ——_—____ ” a È È | 

ossee a adi SAM MANA rg a | 


miete ghi di dà 


ussione; pei, prin- 


idi sviluppo. 
iiquello ché -si 


bol lab ink 
LR mancanza, di 

soper deficenza di, braccia, per ipye- 
ssi «sono»/antora 'po- 


‘uesti!pensieri) ci‘ sorgevànò ‘nella mente 
Falla Tettura? del' discorso Fatto'è 


i; 1 Consiglio pro- 
Winicial@*Ui ‘RalsShri 


dal governatore cav: Lo+ 


ppare che l’on. aziani, 
quantunque, da poco,tempo .chiamato,ad;am- 
inistrar, la sprovincia di Sassari, ben conosca 
lé;.condizioni, de’suoi amministrati! y1ole. sabbia 
\conamore studiate. e seo retto veritenio.;«esa- 
retin essd* mort a '“Quistione» relativa alla 
‘provincia’ He Sion abbia discuss! ‘non’ itite: 
resse ‘ele Hioh abbia “adi 
a la verità, Ahché ‘quanido "pot 
sgradita, condannando ì pregiudizi, le esage» |. 
rate,;tendenze a continue feste, e.ad, una, vita 
alquanto oziosa; ma ha in 
cata l’attenziore=sult* 


ito è Sato: Ra 
6sse tornare 


pari tempo provo: 
ntitità*detta= colonnizza* |: 
zione sui monti granatici 4. sull’ istituzione di 
Banche agrarie e di credito fondiario; sullo 
stàto ‘della proprietà; ‘silla’ situazione ‘moralé 
delltisola, sull’ istruzibne/. sui miglioramenti 
ida. promuoyere,. sulle .istituzioni,. viziate da a- 
FaodiGmendare, cirots- ellon <stantacami 
01, vorremmo che questo discorso fosse letto 
ore l'ayyenire, dell’isola 
Ti, finora. negletti 
,,, sulla. quale, 

portare ;l’in- 
ustrioso, e xo- 
ri e felici ri- 


*, 


520098! 
» [Pio ad‘ Opi modo ci "sà 
te | 


rancesco 


Stivi' néthiiei? totutiho' opt 


‘poli! ‘cioè ‘ele 


che si ditè 


‘Uifficitmiatta spo 
si'puskeggià Tottoi 


sbno' ingombre a 


senti ai mur 


arretrato: 


ib'on1svog 


ti. 


4 sig. di 
sentarsi i 


Hole 


guente, corrispondenza 
febbraio; IERI 
“Gdbtit'rappi'gsenità tii'aspouo cost'mis 
rebbe farserie tin'idéa. Nella pizza 
raliente sil ferro: “Tutte lb strade 
i*rbttàmi è%di macerie delle "Case 
percosse e rovinate dalle palle “da' cantone’ e’ Hallo 
Scoppio delle Bottibe, iti’guisa 
si può camiitrafe: Si vedono qua e fà abbaridonate 
le Batelle' fi portavano testa CAdiveri sracetiati 0, 
pet meglib' dire, bràhi di’ CON vtani Pacéolti in 
ifiezzo a latilé Fovihe!' Uhu povera" donna vénnb' ieri 
Gstràtta “anto iva” di' udia Vasa ditoedata ov bra 
limastaQualéhe giomib' toh’ una’gstnba "fravassata 
in dia ‘camera per imbtà Fovimatie Si vide pure ‘un 
Soldato morente ‘in'uti' afgbld ‘di strada, ‘ove ‘cetta- 
merife era stato abbafidonato in 
glio dell’ultiftio bombardambhto: 
Ma cid'chie’ più presenta ‘tntti i Segni di ‘aha gran 
distruzione, è la'batteria di' Transilvania ‘saltata’ in 
aria per lo scoppio delle polveri!’ Le muraglie ab- 
battute, le roccie inédesime squartiate da quell’or- 
ribile ‘esplosione, il sublo' seminato di’botmbé è di 
granate scoppiate, offrono und' Spettacolo ‘“he'stringe 
(it cuore'e che‘fa rabbrividitè: La: bella chiésà go- 
tica è ‘internamente rovinata) mè più rimangono the 
le forme ‘esterrié; ‘molti altri édificii "sond'&ssii dàn- 
néggiatir è sicaléola the sè il fuoco ivesse dirato 
“ancor un'‘mest, Gaetd hon' Sarebbe più; ; 
Il numero degli ammalati e dei “feriti'*<he si 
trovano in questa città, ascende a 1700, Diecimila 
uomini escono stamaltina e si imbarcano per essere 
tirisportati helle isole ‘di Ponza, Ischia, Procida, e 
parte a Genova. In. quest’ ultima: essi arriveranno 
probabilmente sul Vittorio Emanuele. ili 
Le nostre iruppé, schierate! sull’: Istmo,i all’uscita 
della città,/resero gli onori ai: prigionieri, e. questi 
deponendo le armi dilinano in:Imano si imbarcava- 
no: Quanto» all'aspetto-di questi. prigionieri, esso è 
veramente compassionevole; Je-scarne: membra..e i 
voltitillividiti estesvestimenta sucide e lacerate in- 
dicano abhastanza quanto abbiano dovuto soffrire 
questi sVehlurati! Gili ‘ibitthu)'Suillidi e cenciosi, 
gaardano, istupiditi ri iInostri, soldati e si fermano ra- 
i per lasciar Joro il passo. 
Stamane, alle orè'$, $i*inalberò la } andiera ita- 
liana e..fu) salutata (da ‘tutta .Ja;.s 
terie della piazza. 


sodi sis \ 


RR nt 
«dopo qualche, giorno, 
«Spiegazioni, apparvero insuffit 
oYeduto, in qualche; giornale,.c 
dina cla; insinuazione:-che: Gaeta abbi, ceduto:a 
‘certe arti; certe.!.influenze;, certe: pressioni ‘che 
non: sono” quelle dei cannoni e: delle» bombe. 
L’'Armorntit che si stampa a Torino! si'fa ‘sfi- 
vere da Parigi in questi SEDSÌ 3. 
te. più gloriosa la difesa soste- 
più odiosa la 
rié le' notizie che Ci 'ven- 
tinello dai giorilali pit ostilià] ‘Redi Na- 
la'cadutà’dì Gaba ‘non’ è'davita al 
Îariti, tà ‘iniitamenite (nigi. 
Cavoir ‘voleva’ ad 'ogni costo 
n ‘faccia ‘al ‘Parlattientoyucosì detto'‘ita- 
ano; ‘cori una retenite è definiva vittoria» ‘contro 
Ta'rvazionel*Siecortie i ‘suoi 'venito mila vomitid'del 
Statito:vanitaito #sereito "stalidito’ mon! bastavano ‘ad 
Vottentere questo triontd, di rebbe?ricorso ad ti 
fiento,' il qualedà tempo anti 
penetrare! laddove il fèrrd' ed 
nulla» L'asbedio!di | Gaòta ri 
moso* ‘dome! tante altre'azio 
s'iricontrano' nella»storiavi {n i 
ss Non abbiamo bisogno, di fap risaltare la. sci- 
spita malignità che,sì, racchiude, in; queste pa- 
role. Quando giungono dal teatro deglisanye 
nimenti le descrizioni dello stato, deplorabile 
in/cuiltrovavasi la piazza che si arrese ed i 
soldati che, la difendevano;. quando, si sta an- 
cora lavorando per disseppellire cadaveri e 
ubîtitni' Viventi dille "fovine occasionate dal 
bombardamento, gli,è. proprio il momento op- 
portuno di parlare di tradimenti. I difensori 
di, Francesco; Il raccolgono.un hel frutto dalla 
loro «devozione ad una: causa disperata,:Perchè 
non ‘eatidero stutti,:sono  vituperati dii quelli 
Wànò lororamiti,* cotsospettordi tra - 


chie difititmente vi 


ta lavai 


Ùl 


& 


flessione quelle 
enti, ed,abbiamo 
lericale. far; capo- 


co hall privilegio:di 
‘ilvbbrorizo non ‘possono 
imarrà nella‘ Storia” fa- > 
aa gene punironto 


=--'*err-==-== , 
‘NOTIZIE DI NAPOLI "R' DI GAETA 

Con. decreto) del:giontio 12,}febbraiosò stata ac- 
cordata al, sig. Augustos'Grayen, la.;.chiesta? contes- 
sione-di.unscanale da servire porisl'.irrigazione,, e 
se si.vuole anche pen dal navigaziore,; 0d- altri usi, 
dla anitnatsi «colle acqueldel (Volturno) e «del... Gari- 
Igliano,' dichiarando una-tale impresa 

lità pubblicate) + 1 


Togliamo dalla. Gazzetta di Genova \h,'se- 
da Gaela in, data 15 


i, Opera»di uti- 


mezzo allo stompi- 


quadr.i e dalle bat- 


Le..nostre batterie, d'assedio sono un capolavori 
‘di scienza ‘e. di arte militare,.nè r i. sento. capac 


x u Tali 
IAT ped 


opere f fatte “dagli cr eccitano la meravi 

delle persone più intelligenti di cose ‘militari. — 

carol inoget 
nun ; 


DOCUMENTI DIPLOMATICI lnoLESI 


si 


Lord J. Russell a ‘lord’ Loftus. 
ST im Poreign-Office, "4 luglio 1860. 
sii 

La, i -Venezia..è stata. at=..| 
tratta da un ordine del governo di Vienna, secondo 
il quale i,; Ki. ufficiali, risguardanti, il, Veneto 
sieno intitolati dal « Regno Lombardo Veneto, » 

+ Tale ordine, se fosse veramente dato dal goyerno 
austriato; non sarebbe Conforme alle ‘’Stipulazioni 
del ‘trattato di ‘Zurigo > è siccome ‘il governo della 
regina! non può ‘éredére’ che il governo | austriaco 
interida. dare! ordini’ contrarii a quelle stipulazioni, 
voi domandereteal conte; Rechberg. se l'ordine è 
stato trasmesso ;-.ed.;in,.tal, caso, quale sia, il signi- 
ficato del titolo: « Regno Lombardo, Veneto. » 


Lord Loftis d’tord J. Russel. 
Vienna, 12 luglio 1860. 


Milord. Rispetto al dbspncrio di V., S. del A cor: 
rente, sin) cui si domanda . il significato . del titolo 


(34 


«, Regno: Lombardo; Veneto »,. usato. dalle; autorità |' 


imperiali per, ordine si governo .di; Vienna, ho 
l'onore.di,.ragguagliare, «V. S. che il conte. Rech: 
bergy.in risposta alla sua domanda, ha detto che, 
nei. negoziati di. Zurigo fu.agitata la..quistione. del 
titolo,.ma non: essendosi. venuto, ad alcun accordo, 
si era, .creduto.,, meglio:. lasciare. la cosa, indecisa, 
ciascuna, parte.rimamendo libera d'usare 0..d'assu- 
mere quel titolo che credeva. Sua Ecc. ha osser 
vato, che il. ducato! di Mantova, il territorio d'oltré 
Po.ie Peschiera sono: tutte) parti di. Lombardia. e 
non, furono; mai, comprese nellà, Venezia... Perciò, il 
titolo di « Regno Lombardo Venete, ». era valido e 
ragionevole. S. Ecc. ha inoltre osservato che la 
popòlazione di' Mantova non desiderà puntò essere 
considerata! conie appartenente soltanto ue Ve. 
nezia. 
Sono, eco. 
Augustus) Loprus. 


Lord 4° Russell dl conte Cowley. 
Foreign-Office, 23 luglio, 1860. 
14(Rberia dtd) 


Potrebbe avvenire pid tardi! dda guerra ckgite! 
siva mossa ‘dal nuovo: regno ‘italianoxcontto | l'Au- 
stria, Ma (questa guerra; aggressiva sarebbe | fatta 
in aperta violazione del trattato di Zurigo. 

Essa ecciterebbe i sospetti e probabilmente la 
resistenza armata delle potenze tedesche. 

È nella ferma convinzione del governo di S. M; 
che la Sardegna non intraprenderebbe ‘questa guerra 
se le fosse tolta assolutamente ogni speranza di 
soccorso da’ parte’ della ‘Francia.’ La©battaglia di 
Solferinò © bastò! essal sòla a dimostrare che il mi+ 
glion esercito |piemontese»noti. varrebbe a scacciare 
gli ‘anistriaci dall'Italia; L'aumento del‘ numero del 
l'esercito, frammischiando inesperte reclute callé 
truppe disciplinate; ha per cora. piuttosto. diminuito 
che aumentato il valore effettivo delle «forze della 
Sardegna. 

Possiamo esser’ siciri chè il conte Cavdur è uo- 
mo di stato troppo. prudetità da'‘voler' inviare un 
esercito a rompersi inutilmente contro ‘le''fortezze 
del, quadrilatero, e, possiamo dall'altro, canto ,con- 
fidare che quando la, Francia e 1° Inghilterra conti 
nuino; a sconsigliare ;enefgicamente e ricisamente là 
Sardegna dall” attaccare l’Austria, questo atto aggres 
‘siyo. nonavrà. luogo. 

Soltanto, in questo, modo, secondo il parere del 
governo di S. M. può esser ricostituita 1’ Italia è 
preservata l'Europa dalle calamità della guerra. 

Se non si dissuade il: re di Sardegna dall’ assa- 
lire la Venezia, l'imperatore d'Austria riuscirà pro- 
babilmente ad indurre, la. Germania. a prender 
parte nella lotta e l’imperatore Napoleone. si tro- 
verà posto, nell’alternativa 0 di veder. disfatta 1° 0- 
pera sua 0.di impegnarsi in una guerra europea. 

In conseguenza il governo di S.M.èd'avvisoche 
noì dobbiamo bensì cercar. di conciliar le pretensioni 
di Napoli e della, Sardegna rispettoalla Sicilia , mà 
che. guando. quei nostri sforzi. risultassero vani,, la 
Francia. e la Granbretagna dovessero . tuttavia di 
comune. accordo lasciare ai popoli dell'Italia. meri- 
diopale la:cura di ordinare, da sè..i loro, affari. 

Ma,;in guanto una, guerra della Sardegna .con- 
tro l'Austria; si, estenderebbe , probabilmente allà 
Germania, e: forse ad, altri, paesi di Furopa ,, là 
Gran Bretagna e la Francia dovrebbero servirsi di 
intta la loro influenza a. Torino, per impedire qual- 
siasi aggressione della Venezia, da parte del: Re 
di Sardegna. 


Il signor Pane a lord John Russell 


i Vienna, 16, agosto 1860, 
Mylord, ‘la notizia: che ‘una hota/ minacciosa» ra- 
lativa acli affari d'Tralia ‘sia stata inviata ‘dal conte 
di 'Rechberg'al'gabinetto di Torino, ‘produce tanta 
agitazione in questa: città», e probabilmente sarà 
tanto presto ripetuta in’ altrì luoghi; che io. eredo 
conveniente . farvi: noto | .che » il. governo austriaco 

smenti ricisamente quella notizia. 
Firmato: Juan Fire. 
Lord John Russell al sig. Fane. 
Forèign Office, 21 agosto 1860. 
. ( Estratto ) 


Ecco la mia risposta alle domande fatte dal conte 

di Rechbe:z. 
L'idea della ‘unità italiana ha trovato gran favore 
‘nell'alta “e nellabassa Italia. Si è creduto: di aver 


N gov 
pericoli che potrebb 
per ottenere ques 
politiche ‘trà altri nbîzione ha- 
zionale negli italiani, e col far, sorgere tali ayyeni- 
menti che potrebbero ‘mutare in modo pernicioso . 
l'equilibrio delle forze esistenti in Europa. 

dai. Irgoverno-di 
presso il Re ‘di Sardegna affinchè egli ado )perasse 
urna pi icle possiede sul era Ia per] 
indur! Hinv 

az gp dallinvadene «l.reame di, Me 


polti ma altra perte cai che quan 
di Napoli Sia forte' dell’altetto dei suoi popo 


I? incursione’ di Garibaldi , ‘quand’ unélie torsi! 


dl grido: dell'iunità.r opa pole erica | 


ingr 


dall'altro canto, ‘il re ha alienato da sè È 
ili ‘li ‘confidenza de’ suoi sudditi nnt 
‘se il popolo napolitano!desidera formare ‘parte del 
Regnodell? Italia. Unita , .il. goyerno di S. M. fra 
potrebbe credersi in diritto di imporre ad: esso. un 


: 


| |\governo nel quale non possa avere fiducia, e sotto 


‘il quale gli abitanti di quel er non rene cp È 
esserlsieuri.l in |p 

Ma, quand’ anche l Italia, rimmiti: sotto un sold 
governo 22*milioni* di abitanti , "venisse a formare 
un regno solo, il governo di S. M. non vedrebbe 
in questo cangiamento una ragione che valesse a 
giustificare un ulteriore ingrasidimento. della Francia. 

Nelle future. guerre; europee , ..l’.Italia così ;in- 
grandita. potrebbe ; a-,sua voglia. i colla 
Francia, oppure, fare alleanza cvi memici, della 
Francia, 0 finalmente rimanere neutrale ; ma non 
sarebbe probabile che essa’ prendesse' parto ad una 
‘ebalizionie contro la' Francia, quando non fosse mi+ 
nacciata la sua id prio dalla‘ Sorragpe vi fran: 
cese. 

Hi governo di Si Mx}in conseguenza si: 0ppor- 
reblie a: qualsiasi ulteriore annessione di ‘territori 
italiani ‘alla, Francia che, si. volessero . chiedere Leol 
pretesto, che la, riunione ..dell’ Italia in-un solo stato 
fosse un pericolo per la. Francia. ;,, 

È impossibile, tuttavia, non temere che Vr Italia, 
riunita in un solo. stato che comprendesse Napoli | i 
la Sicilia e gli Stati del Papa, oltre ai presenti do» 
minii del Re di Sardegna, non abbia a minacciare 
la posizione dell'Austria nella Venezia, ed una mi- 
naccia di questo genere potrebbe essere ‘ favorita 
dal malcontento @ perfino dalla insùrrezione' in Ve- 
nezia, e nelle città italiane di quella: provincia; 

Il, governo di, $...M.,. per, quanto; potrà, .combat- 
terà, qualsiasi tendenza. aggressiva; e.si, servirebbe 
di tutta la.influenza che ha a Parigi ; per; dissua+ 
dere l’ imperatore dei francesi dal. prestar aiuto 
alla Sardegna in una guerra aggressiva contro 
l'Austria. 

Il goverfiò di-S. M. tion può impegnarsi ‘a faré 
di'più. ‘Esso. è ‘persuaso che 1° Tralia' sola noi po- 
irebbe*combattere (l’Austria e non ‘crede che. a 
meno di nuove) complicazioni (che: potessero sorgere, 
l’imperatore dei francesi voglia esporsi.asquellò 
spreco, di,;sangue @}di, danaro che, sarebbe, il, risul 
tato sicuro della parfecipaziona da parte. sua inuna 
muova guerra d’ Italia, Nè crede probabile che; il 
Re di Sardegna. voglia collé sole sue forze impe- 
gnàrsi in una impresa, il risultato ‘della’ Quale sa- 
rebbe incerto, mentre safebberò certi i pericoli che 
potrebbero derivàrne. * (Continua) 


URISE' AMERICANA 
(Lorrispondsnza particolare. dell’ OPINIONE) 
New. Fork, 2 febbraid 01861! 

H 4 "del corrente sarà ricordato jul giorno 
importante nella storia degli Stati-Uniti. ‘In 
quel' giorno ‘gli stati che. rimasero’ finqui_fe- 
deli alla Confederazione si ‘taccoglieranno in 
convenzione nella città ‘di “Washington ‘affine 
di'cercar mezzo di porré un terminé'alla crisi 
politica ‘<he ‘minaccia bi rovitia dél'paese. Tal 
convenzione "8 formata “i 'Udiégati espressa 
mérite nomifiati daî'corpi legislativi degli stati, 
che accolsero l'invito della Virginia, la file, 
luttochè -sia-organizzata a sehiavitù, desidera 
di preservare.l’Unigne, qual, fu tramandata ai 
loro successori da Washington e dagli .altri 
fondatori :.della repubblica. 4invito 'farattoltò 
silagli Istati: confinanti, i ossia) dallà' » Marilaridia, 
dal'Delawaré)o dalla Carolina «lét Nord} dal 
Tennessee e dal Missouri, tutti statica ‘schiavi, 
ma /iche. pei. loro interessi: si trovario ‘in ‘più 
diretta comunicazione cogli stati del Nord: La 
maggioranza degli.stati\liberii \hat!pur condi- 
sceso sad'‘inviare delegati ‘‘allar:convenzione e 
stiamo attendendo.ilrisaltato di'tal conferenza. 


Giova ib-motare!tuttavia chiè questa convenzione 


non' può: che suggerire un: ‘qualche rimedio! al 
male; ma sche! perksè von' hi aledna autorità 
legislativa od: esecutiva. Essa “pòtrà' ‘tuttavia 
formolare ‘un: piano di compromesso’ per’ cui 
gli interessi del. Sud: venendo; garantiti,1’ Unione 
degli» stati ‘confinanti; sarà ‘assicurata i e proba- 
bilmente ristorata quella: degli. stati che dichia- 
rarono la.loro indipendenza: Dipenderà poi dal 
suffragio universale l'accettazione od il viffato 
di tal compromesso... | r 

Intanto mello stesso igibraò 4 fébbraio p.! v. 
gli stati che:sì. dichiararono fuori . della» Con- |' 


federazione»si.raccoglieranno sanch’ essi.’ nella ‘|! 


città. di Montgomery: nello stato dell’ Alabama 
per organizzare ungoverno provvisorio, e ista- 


ila CIG: | 


ivosaffatto di 


‘aperta 
guerra col Nord. Di qui le titubanze e le de- 
bolezze del governo federale, che ci portarono 
i al punto in cui ci troviamo. Se con mano e 
Laetitia ber Tibellione fosse stata Si 

| suoi‘ ii, se al primo proclama 
Nera. ella Carolina fneridicnile 


il popolo ‘'tomperla 1é0llà Cho fsa bici, pa 


[chanan'avesserispòstò coll” arresto; itiniiediato 
»del;governatore; sed imitando il. generaleJack- 
«501, avesse, proclamato la, sua. intenzione;di 
| porsi alla testa dell’armata, federale. per 
|xPrimere ogni atto, di ribellione , ;do, ind, che 


let crisi sarebbe terminata” LIA, DE nto 


di Sangue) è |’ Onione sì 

IriQuella Vede; ‘frà per ge LE di 

|'perola! cooperazione data ‘ai ribelli di RE 

dei ‘ministri! del sub . gabinetto} Buchanan si 
lasciò prendere, all’ improvviso;;ema' forza:{di 
tentennare e di tremare, perdè già sei stati, 
con quasi;.tutte, le.; fortezze federali, poste nel 
«territorio, del Sud.. Egli, è vero, dentava, qual: 
che, tempo Îa, di rinforzare la. guarnigione 
della fortezza "Sumter nel porto di Charlestown. 
Inviava dunque' sù di vapore disarmiatò’ una 
compagnia dildiucerto’ uomitti; destitiati YA He- 


crescert: le ‘forze: ‘del! maggiore | Afiderson' co- | 


mandante »di quella (fortezza: Ma giunto” nel 
porto;di Charlestowniil,wvapore è ricevuto arcolpi 
di cannone.da altri forti: che,si troyano nelle | 
mani. dei ribelli,; ed. è costretto. a virare, di | 
bordo..e ripartire per, New. York senza'sp: are | 
un colpo in sua difesa. Converrete che la ma: 
gnanimità di, Buchanan sorpassa'ì' ‘limiti della 
moderazione! A titità ‘debolezza, “Qual iflfravi: | 
glia che''uno ‘stato dopo! l’altro sé ‘ne ésca dalla 
Confederàzione;%è si (prepari lad'vun conflitto 
che tosto o;tardi/debbe mascere: (fra lai nuova ! 
amministrazione ed il Sud 2;,,.x; i i 

Grandi, avvenimenti ;si ,, preparano nel feb- 
braio .corrente e. nél marzo, successiyo.. Nori 
veggo grande probabilità che la conferenzà,; del, 
4 febbraio corr. possa produrre qualche” cosa 
di ‘definitivo. Imtanito si parla’ di' Shibs' insti! 
tuiti mel: Stid ‘egllo’ scopo! |dil ùssaSsintite’ Lin! | 
colnsprittia o nel» igiorito + della: sua‘ inaùgura: + 
zione; ela stessa sorte: dicesi decretata:pel ge- 
: nerale; Scott, comandante dell’armata federale; 
uomo. sinceramente, .devoto ; alla; Confedera- | 
zione, e che pare abbia mandato a monte il 
progetto dei ribelli d’ impossessarsi della città 
di Washîngton:'Natul'almefite “Vablsi' tenere 
Gorito ‘dell’''eccitamiento’ ‘degli spiriti, onde Yiu 
dicare della realtà che (possi ‘trovattsilîin quelle 
ivotil: èhcerto: però sche; molti:americani del 
Sud, non,si ;:periterebbero, dal, commettere qua» | 
lunque, atto, che potesse, portar, maggior con- 
fusione nel. paese; in, essa il Sud ha tutto a 
sperare pel trionfo, della sua causa, Qualun 
que sia però il valore diQuéste ‘voci ‘egli è 
certo’ Che’ gravi! ‘pericoli’ minacciano! ‘il'paese, 
è che da un momenito ‘all’altro l'America) può 
\essere avyiluppata dal. fuocò .délle guerra ici 
vile. Seicil,, Sud |, attenta di impossessarsi! di 
Washington, 0 se un atto di. violenza, è..com- 
messo contro la persona di Tincoln odi Scott, 
tutto ‘il Nord" sorgerà , come un sol uomo à 
vendicare |” ingiùria ; Ga înl'’anora gli stati 
«del Mezzogiorno si accorgeranno - della" forza 
degli stati. del -Nord!&Finòra ‘questi rimasero 
spettatori) passivi! dello. seandalo dato dalla Ca- 
rolina meridionale e, de’, suoi. confederati. Ma 
ove de .cose procedano più innanzi, .,i;, partiti 
del Nord spariranno in faccia del comune pe- 
"Ticolo, è il popolo” unito sotto la bandiera, fe- 
defalé; “sdprà' mettere vn'tetmime ‘agli “insulti 
del Sud. /Gli*stati ‘miéridionali noti Hurino' forze 
pit resistere al Nord/abquale ta maggiori 
viltàce il/doppio mumerodi: popolazione dannò 
il prigagto sul rivale. Aggiungete - che, i, quat- 
tro; milioni, di ‘schiavi nel Sud sono in. graùi 
parte alleati. naturali del Nord. 

Resta a ‘vellere ‘il risultato’ della conferenza 
che si aprirà it Wiishington posdomanti. Molti 
séno' i compromessi che già si presentarono 
‘al Sendtooper porre: un:terminè allaverisit; e 
la conferenza iattenderà|,2., formolare; in tutti 
que’ compromessi ;.un., terzo psogramma. Ma 
quali sone guenti; sCOMpromessi è Saranno ; essi 
accettati dal d;: fo “de 0 rili8 ia da quello del 

amare ivgravi 


“Sad ? E'sé ttàti' 
‘mali Che peri ?'Satafino” essi ‘uh 


palliativo ibd ‘uni: ‘inisaio lefficite Y1 Per disiad 


dere a queste questioni!giova[cerdare» at nr 
dè cause che, produssero.la presente crisi ; 


io. mi propongo di. entrare.in. ques pg 
snella, mia prossima che 


:| altre lettere, affinchè i vostri lettori siano 
re le condizioni pi re ‘| 


do” tion solo di' coni 
dt ‘dettà ‘crisi’; ‘manche di giudica 
quegli” altri “Wvenimenti Cote! fprestò ero 
nasceranno dallo stato. presente nos en 
derazione, gar 


Intanto possa l’ Ita ia peo i e di pébi 
ati Uni 


coli che funestano gli ricoli 
o | ai quali essa an ‘in — ani 
donata «la ‘ via dellaéaa ‘unità: politica , si la- 


sciasse trascinare nel sistema. federativo. Se 
l’Italia non è travagliata dalla schiavitù pro- 
priamente detta, ha nel suo seno il principio 
di una schiavitù ben più terribile di quella 
dell’America. Quel-principio vive e regna in 
Roma, ‘e una confederazione “non avrebbe al- 
tro scopo che di. mantenerne. l’ influsso sulle 
sorti della patri “Questo fatto solo, lasciando 
ragione, fa sperare.che 
i Italia procederà innanzi, a qualunque costo, 
nella maravigliosa' opera ‘della' ‘sua unifica- 
zione. 


il ISorivono da | Washingtofiy 1 febbraio; ]alla 
| figieimo: «gl Bullier: 
| ne 


giorni si succedono | a ltazione, n 
pg Pretore re tacir at ki<pe 


tin 


‘mi- 
fe Te! Vav'&ziandio ‘valmandobì! La Fan ‘questione 
èrdi-sapere, se | sebrrbrà (ib ib éiftadini 
dell’ paiono si nre pepito dell'ultimo 
ped tivo, ‘e inerte in 


soni è ni pere ko) guerra ti- 
Ì viloa Ai ‘potuto! lel»esitazioni? forse! e> l'impossibi- 
| lità del signor Buchanan sarebbero istate vutili alla 
causa pubblica;, escianda il tempo, per riflettere ai 


partiti irritati, saro IA storia lo tratterà da tra- 
ditore, ‘dà’ îm dii'file ‘olie favorì ‘è lasciò 
compiersi! la disatiione: silob fig sauri) 


mac apra n mes ace o | pre 


al potere; Il cr dif. già 

PO dI a pd Di cm e si fi 
resse 'vetso'a' ui è: prima 
\lai‘giaifgere®a vitigno Dieu fermarsi ‘in 


| diverse ‘città. Vil.sarebbè» forse | un qualche violento 
| tenialivo.per intercettare .il, suo 


cpl n op 


iper confessato d'averlo ‘per' ‘tini momento adot- 
<) Malgrado «codeste: assicurazioni »»il; generale 
co continua a prendere attive misure, per, forti- 
ficare la città, e. metterla in istato di resistere ad 
un Colpo di'mariv: Vi'fu%una'Vivà Spiegazione su 
questo’ rigaardo ‘dol presidente (Buchanan. 
1 Nel ‘mentre i iprincipali ( pento Deal Sùd: mo- 
| strano, più! calma e fano ;pen- 
sarci Bene prima di spingere , tici oltre ostilità 
ii è gittarsi nelle aVvelitutè di 'tinià guerra civile! Gli 
'‘affigliati der Std ‘egli stati ‘dal’ Notd, i ‘partigiani 
della! sepatazione; si mostrano simpazienti, di 
\ixanino, alle i godi x ibrare ul, ran, colpo 
prima del £ marzo. Tu te le ‘strade ferrate che con- 
ducono a Wasbingtoti Sbnò%da entrambé' è pati 
(tteciprocamiente!) sorvegliate. n Mom olest 
tl congresso; fa sbiozioni e! recita discorsi ‘e prende 
| risoluzioni contraddicenti:,,, ma è un,,corpo, inerte, 
senza, vigore, senza spirito d' iniziativa. 
Amo credere ‘ché il nuovo fimmg tosto ‘dra 
in A cre del ‘potrò, ‘saprà ‘collocarsi all'altezza 
Buia caricaVeltelle citcostanze:\e darà: sin da 
serbba; nalmeno, 10,110] dubito, appello alla, concilia- 
zione, ma son certo, pi rà, € jehe so i, Jent vi soho 
infruttuosi, consacrerà tuità Ta sua GHergia allll'di- 
| fasa' dell'Uhiotie led imvdchért tutte (le fotte del 
bpàese | per mantenerla; ‘appoggiandosi celolpiiasrigio 
| (della, costitazione: Lr ,Nop,yuol, conoscere nè, 
liberi, nè stati a schiavi, nè divisione. È territorìa 
egli conosce ‘soltanto Tonia dello stato è ditiatini 
her vidlatdo' Th legge hd ribpettatio;e0 (UL .i0 
Dib® voglia che o spirito ridi moderazione; e pdi 
fermezza del nuovo, capo, del; potere p sanegtivgpana 


conciliare, interessi lanto 0 qu 
lenti passioni (' dissipare” Mi cafichée di 


empesta' e dimiòsttare ‘alla vecchia Europa che lade- 
‘mocrazia; amerficana non è run'utopià, | nè «uno pas- 
saggero Mntarti ghe, non ha potuto sostenere la 
proya d'un; secolo, plib iissoigani 


jf 


INTERNO 
q Cieb” DEGeTgi 
È Hi onok is panobaogidbeati e10ì 

sito NOTIZIE: VARIE. 

| SeniatoXdel' Regmo::< It Senato del 'Re- 
gno nella pubblica seduta chie;‘tenne ieri, ;dopo.va- 
rie. comunicazioni. d’ ullicio, stra; cui . quella. dei R. 
decreti di nomina ‘del presidente è dei vice presi- 
denti Per 18 ‘sessidiie 1961! 'èdeMo Elenco. di ‘tatti 
lilsenzitorî nuovi nominati; ha prbcedito' ‘alla: forma- 
zione prowyisoria. de suoi. uflizi, RAEHRE estrazione 


pit haVWi PALA aegli Kredhi tizi per la loro 
costituzione 'è'la nbmitià “dèi Ofelatori? sui ‘titoli di 
ammissione dei muovi: seratoribero || nl) 

(Domani fil Senato è convocato, alle orè de in 
pubblicà aduna PApga per r_ relazioni suì titoli di nuovi 
senatori eper’ Comimicazioni! del ‘governo. 

‘Dffheî' della Camera: Gir'ifici della Ca- 
mer ‘dai deputati ssi costitaîronò sotto le nestpare 
torri A glia. silos java dida " gle‘ 


°.Uf,, Preside di te 
Pro Erpodbnl Jici ipo bario N aa 


La Id. ‘Pres. ‘Zanblini, vicepres. Pibfurt, segr. De 


D RXxR0est 


'19ga 


ih Tistiigimo it iislogab 6 assioni 
1 ss Ja; Pres. Poerio, vicepres; Berti-icht, \Begre- 
tario, Sella. i 
4? Id. Pres. ‘Depretis, vicepres. "Sini, segretario 
| ‘Giorgini: ! UV 
5° Id. Da Tecchio:; ivicepresi | Cavour | mer». 


ì 2097, chanzaiMaria. singer 
p8? a i fr pat FIPRPPSA, Pangjoni, stre 


fd: Pres. 'Pepò! Giotto Vespe: ‘Afitteti, 
segr. Braeci.:. 


7 


MIRI Se star, vogliamo al sig: di Gramont 
ichbi le speranze 
non sieno tanto prossime a realizzarsi : 
fa ‘i suoi preparativi 
ed i parenti subi lo Attenilono ogni gi 

Però potrebbe, darsi; sé si confermano le 
notizie cheattingiamo; a. buona! fonte; che .il 
governo"lò obbligàsse a restarsenelal suo posto.» 

Nel discorso del Re, l'Europa Isaprà 


tutto, ‘apprezzare! quell 


v la. "Pres. ITA vere» cone ABITA 


TRN t340 | oi 
iter mercnatito. _ Con' R. decreti 

pr un posto di se- 
condo ara ella’ date Pra sE la'marina 
mercantile di° Savona; ed ‘unova‘Rimini collo sti- 
pendio di, 800 franchi. ciascuno, e; viene portato lo 
stipendio;del: primo, maestro ; sc a tel come a 
pimibiaa devi; ibo 


A_Viaregg ‘api dani di i Li ure , 6550, invita la Ana are “pazientire. Codestii 
istituita uma: n ica con be mie pazienza pit giusta, put neraziohe. ere 
togli stipendi come” : FItalia ha, d* altroni 


molto da fare se 


ghrdestoma: di: ‘ana diligenza. —:| vuole . costituirsì civilmente e militarmente 


iagglo nell Monitore di Bologna -del 19 febbraio: 
Sappiamo che Tav quale fa il servi- 
zio tra Faènza e Ravenna; fulier ‘serà aggredita è 
due miglia dalla queste città. Una , scorta 
dî RR. carabinieri, che Son la' diligenza fu ri 
cevuta con una scarica, che ferì gravemente! ‘uno di 
essi...I, carabinieri risposero, arditamente , uccisero 


illin‘cuivle circostanzéla ‘costringeranno a sguai- 
“nate di rinovo'la ‘spada; /séppur vi sarà d’uo 
Praiano ‘disse "Viltorio Emauuele : l’opi, 
‘itione di è favorebble ;'e' diflatti' ‘è ‘tanto favore 
vole ‘ché’ noi ‘abbiamo Yualche diritto - di spe 


uno dei ras pi DA PP #, poco dopo, | rare uno scioglimento, senza che vi sia bisogno «}£ . 
né ar 0, CINQUE-:! ss. ssvsia {| di (ricomere; alla guerra.) 
ln — Leggiamo 


6 7 Corre ‘sbce' qui che' a‘ Napoli Sia stata ‘sto- 
er Omnia di Napoli, del % vi pespante» den perta nà cospirazione in senso, muraltista. Sé 

droni tt) artivescot hi pollbva” far cantare: | il fatto,\si,conferma, la' nazione italiana, ve- 
il ‘Pei Den la'' pres. di «II popolo lo { drehbe ognor più quanto ‘sia saggia la politica 
pregò ‘uscîre’ dalla città; ‘ del 'Revè del suo governo. 
“Avellino. — Il Vescovo io iiterdiziiie, Anzitutto assicuriamoci quello caepibiaioe 
Il dicastero’ gli Ta ‘scritto che ‘se fon'si va |'tra, mani: ogni nuova complicazione ' potrebbe 
in via ‘legale, IT di lui.come + far rialzare gli spiriti dei nostri memici, che; 
per legge” loto” nega »l'non son’ pochi : non rendiamo troppo gravosa 


tografie. — Il sig iante Al 'betri. 
i amici la missione che.si sono impo- 
0a GIAN dl ila 1 via 447 pubblicata una sta, di difendere per tutta l’IDurepa la causn 


re litografia rappresestante i d'Italia nel- 

l'alto che offrono’ la pic) ittorio Ematiti italiana L! 
Essa'è un-ricordò della soletine ‘apertira del Par- Donati la commissione” del corpo legislativo 
lamento italiano: ne è autore il sig. Guido Gonin, 
il eni ingegno è abbastanza noto. 


sull’indirizzo. 


i tanto da qui ad otto giorni. 

vd | (giovedi prossimo. Or | 
î e il goveruo più non 
lgiva opposizione. Nell’ivi- 


Lod} O Jodl lob è 


VOTIZIE P( 


Torino, 20 febbraio, sera. 
Il comandante la cittadella di Messina, 
avuta comunicazione . della capitola- 
zione di Gaeta, avendo risposto ‘alle. inti-.| zioni d'un’ uordo' quale il signor Larochejaque- 
mazioni di-resa, che. difenderebbe la citta- lin; til quale ha lo>scopo soltanto di entrare 
della find alle ultime estremità, contrariamente | ‘in grizia degli atitichi suoi amici i legittimi- 


la puerile, soddisfazione, di sfogatè là Toro ‘col 
lera con discorsi più 0 meno ‘violenti. 


per: vitornarséne a a ‘Pa 08 | macht 
LE 


onde oceriparsi.]degnamente fini 9),;momerito} 


a quanto aveva sempre detto, il governo del 
Re mandò ordini-a-S.-E.-il-generale Cial- 
diîì di bgepiold.igi artiglierie e ma- 
teriali, e di recarsi (di persona ‘a diri- 
gere l'assedio di d tadella. La regia 
squadra agli ordini rinieo, ata ia 
sano recasi; pure nelle. acque. di Messina, 

It piccolo ‘pareo d'assedio che il ministro 
di, guerra fece spedirè da Ancona per bat- 
tere:.la fortezza di Civitella. del. Tronto, es- 
sendo arrivato ‘a destinazione, ‘ ed i lavori 
di batterie. essendo . preparati, si spera do- 
mani sarà aperto il fadoco:» 


Ui sorivono ‘dal fensio, in data 18 tb (la 
braio : 


Oggi gran festa per tutto il Veneto per l’a- 
pertura del Parlamento. 

Da Udìnè ‘mi scrivono : 

Gran corso di carrozze ; tre bandiere uleùo 
lori sventolavano, una al "palazzo della delé- 
gazione, una al caffè del Commercio, una al 
caffè Corazza; tutti i. negozi chiusi. 

A l'ordenone, corso al Giardino, -al-quale 
assistevano tutti gli abitanti, — 


(Corrispondenza pe folati. dell’ OrinioNE) 


> Parigi, 18 febbraio: 

Il-discorso così robusto è degno ‘veramente 
del Re Vittorio Emanuele nom mancherà: di 
produr quivi grandissima impressione. È il 
vero linguaggio di tm sovrano’ che sì d’esset | 
forte è che conosce ì proprii doveri. 

Siamo convinti che la resistenza opposta dal LE 
partitò. retrogrado al lavoro unitafio sarà vintavi 
dallo slaneiò ognor più crescente dell’'opiniotie 
liberale:, non .che dalle. simpatie! che avanno» 
aumentandosi quotidianamente ; 3 PM UbRIAMO,e 
ferma fiducia che la verità sarà cotmprésà:se” 
ziandio dalla corte -di Roma e ‘mettendo -in*: 
piena evidenza le traméè che si \nideeniano. n 
dalla camarilla del Santo Padre} farà 'al' più ; 

presto possibile che-vetigano lasciàti in disparte : 

calar ì quali impiegando ogni mezzo contro 
l'indipendenza italiana; YogliBho la perdita di 
Pio Ro 

Almeno qui lo si crede. generalmente ed 
anzi si parla -di una: specie- di conversione‘ 
nella maggioranza dei cardinali. 

Gli Antonelli edi Mérode: son tali quali 
furono finora; ma la “maggior parte dei ‘por- 
porati sarebbe Compresa» da= spavento, pen: 
sando. alle -terribili: conseguianze inseparabili 
dalla ciéca politica seguita alla { Santa Sede; 
ed è per questo. che sì sforzétebbero d’indurre 
il Sommo Pontefice a conoscere viemeglio la 


sid HEI LI, 


ZA 


sti,, ai, quali ,ayeva voltate le spalle, accettando 


concepite su questo sio; si Fr: 


dna il 


miglia i i romani hanno I l'allegria. 


) ino a tardi, tetro fo 


sopra= 
la,franchezza|' colla quale | 


i 


sì radunerà, per cominciare la déliberazione | que, perchè il mondo clericale 


"La discussione in pubblico *comincierà sol- | pre dinnanzi alla luce, come- 


| 


dirizzo non; passerà aleun..emendamento ostile; ' 
esgli amici del. papato; avtanno tutto al più | della. Croazia onde concertare col ministero sul 


LI 


©Che importanza volete: dare alle! declama<'| iu una loro conferenza 


! 


un posto. nel senato? Il n prc del Re Vit-.| 


dd od a gua- 
PECE 8 nesti in 
AMO governo italia fano! Sig 


Pare che-nella ‘notte scorsa sia stato com-.; 
messo un delitto sulla strada ferrata, dell\Bst. lr 


Il prosuratore ituperiale ed un ingegnere;si 
recarono» sul..luoge.;in seguito. ad un rapporto 
giunto ‘al tribunale. 

Peranco non si tia alcun particolare, 

Il bilancio presentato dal signor: Mirésyè àn 


avvenimento che, non; mancherà"! di esercitare! 
grandissitia influenza ‘sugli affari della borsa" 


di Parigi! Wl'baîichiete '’venniè tohdottò a Mal 


| gas e suo genero il principe di Polignat presé” 
sdirezione (dei. due” giornali ‘il: Constitutionnel” 


la 
ed''il' Pag! 
Ecco tutto quello che sinora possiamo an- 
nunciare. 
— - — 


| AT | fogne 
Roma, 15 febbraio. 


PRI A che Gaeta' | rap 


era presa, ma tutti dicevano esser: prematura e' 
non sapersi ufficialmente ; ieri mattina questa voce 
divenne generale, e si seppe.che il console - sardo 


aveva ricevuto un dispaccio da Torino. In wn mo- | 


mento la casa del.console fu assediata curiosi, 
e, poco, dopo si seppe.che la non era chiacchérà , 
e obe la notizia era, ufficiale. ; 

Roma ne fu informata come per incanto, e v'era 
una parola d'ordine per coloro che s'incontravano, 
cioè: Al corso, a mesz'ora di notte. Puntualissimi, 
ti trotatnmo al convegno. 

H.corso era gremito di ‘persone, è ‘Id'folla trò- 


| ene riunita di notte, atquistava un'aria più im- 


Si d rind iù passeggiare a pellottoni.; i gen 
iirdii "pon pet, gi ritirarono, prudentemente:, la- 


w sciando..i cittadini. padroni «del-campo; 


AL goceo" delle 7 12, principiando dallé estremità, 
ib.corso»fu illuminato a fuòco di Bengala . rappre- 
entanido i fie' colòti, Non vi posso spiegare il grido 


nanne’ ches.a questasvistà' sorti da tuttii petti: 
‘fiitana stiitifae*stettiira! Pai immaginate ‘che ‘effetto 
producesse vista del tanto desiderato vessillo, a 


ii che; da duetanniva’ questa parte, mentre .il resto 
déi nostri fratelli, ne'godevano,..ne..ora «no vprivi ! 
Il.eonso ‘piano piano, s'illuminò tutto, dé allora-si 


, cominciò a spiegare.a chiare note i nostri «senti- 


menti, gridando a tutta voce: Viva Vittorio Ema- 
nuele ! l'Italia! Cavour! Cialdini! e la Francia. 

In questa circostanza, come in tante altre, i ro: 
mani hanno dato prova di moderazione, *poithè 
dopo un quarto: d'ora s'intimò il silenzio, il quale 
venne subilo ristabilito, e ciò fu fatto onde non 
offendere le suscettibilità del. geherale Goyon. 

Pur tultavia egli è stato irritatissimo:: di questo 
fatto, ed ha biasimato il comandante della gendar- 
meria francese per non aver. preso delle misure più 
violenti j questi. gli ha risposto che non. credeva 
opportuno nè» giusto usar violenza contro delle 


e 


SIRO 


dro > k) sò suoni. » big Hob ee 


| s 


dna 


iran 


les ‘elle 


Fallermativa ac a cui ci costringe 


siae sam bi 


,(008Ì uageabili 
“Alessandro. 


| gliere 


RI 


E Wi Pi 16 tutto rib mondo? 
pr Belge"sul propos sl 2a : LIE 7 ì 1 
8) pini 50) e ‘fe fat ( i " EL) 7 
ii ci laine prega Sin SUSE Lia stato 4 
Piemonte: non è la ivoluzion diai È i va f i 
costituita comeslopè in ni va 8; Aaa È tatiiati A: Aia dol di ce 
nazionale, colla sua tribuna, Da pid di falto,:) . ia cal adella di ) 
è un se calmo, spl inoderatò, ‘ele il. maresciallo” dichiarò. pete r 
nom sì bé.avvilire.gol mome;, di... demagogoy (sino allalt nità. 
all: peggiee "" Un'decfeto reale del 14 corrente PSsgIaTe la 


dunque abbandonare il Pa 
i pud, si deve inflnire. "al Salo 
‘conoscere lo stato delle cose. Fa 2. oi 


“che'Si ‘accomiodi &bll'Italia, ciò che è ancora 
i riacquista tutto Mione | | 


rp area 


pet guai Venne privato; o non si accomoda. colla | 
ap allora bisogna che P'abbititbni! E‘ qual' 


doloretin tutto rit..cat «quale esasperazione. 


al di là:delleAlpi! quali amaledizionina Ronta îpery i NO mArZOi sr 1» >| 


nea "RG DD del consiglio di 


st: dà ‘giorno del generale Cialdini 


TRPERE 
MIRATA Lala dt dal pro > funebre 


lè parti 


Îu Siblia ‘da Copenaghen la notizia tu ni stati 
sedell’Holstein «sono » paprerasi; pel $ del pregi 


“ 


parte \degli ‘aitictii’ suoi, sudditi 15 Ecco, ciò, che.sim. Washington: .9: La, Gonfenore ‘pediatrici 
pete nella-sala-delle conferenze. Dopo Rrertoa 3 non è\ancora./riescita nél suo! intento. 
ri erano più imbarazzati, che rima; , 


pare. abbia un + Pesò di meno Sulla Latacià 

“già disposto rimettere al solo governo 
la pg 

SCO Lbhe Si doyrà., 

pato avranno an 

la Ciidera' non! vortà segnate la 


zie, ai beneficii..Il partito religioso, decidasi at 
è terminato ie 
entrò nel mondo: dei fantasmi, scomparve per Pr is 
I —evo, t 
| dalismo, la tortura, la schtà si 

— Togliamo da vari orali ja usttiaci, ijsen 
they dispacci' telegrafici; e notizie che tiguar- 
lanò le cose d'Ungheria : 


Vienna, 18 febbraio:-Attendesi-Varrivo-del Bano: 


to ;d'assedio a Fiume. 
. I conti supremi, hanno deciso | 
rivata tenuta ii di IPA Ito 
gare il, principe Prima Voglia supplicare ancora "td: 


pag dé 


) | 


I principali negozianti di Nuova York hanno 

larato ralla Conferenza ;che nel .caso in cui 
l «il. compromesso» non venisse adottato,»li capita- 
{ listi:mon ‘idarebbero»'ne@sùn ‘appoggio.alla: fu- 

i tura Amministrazione. 

xi Uredesi che: il forte di Surater nonvisarà at- 


| Gichi 


o. ritorno alle annate, alle abba». taccato- immediatamente. 


Leambi sorto, in ribasso, 
Parigi,..20 febbraio, .serg.i.. 
e rin 


i dh 
Ad 


— Costantinopoli 3 48, Colibide 


# deri +deivéartidii,! —oIt dispaccio Ù Parigi re 
(lativo al'signor Mires'ha ‘cagionato vil’ “panico 
| nella piazza. 


i Borsa di Parigi. > n 
: mano T Febbraio 
dA 120 
7 Fondi francesi Y0]084| lab 25) .08 410 
CARICA: 
io 3 it 8! 92 00 


49000 5, (è | 16-90 76 25 


una volta S. M..]' imperatore chesi conse 
del 1848: che ‘la''Dieta sia convocata "abi ni 
rendano parte anch he erano 

: risata Toh del Credito mobiliare l680 


all'Un Il Pri 666 
Saiacingaoritesli-peipcipe, Prielo, ba sgosotinto talea ita: St. rt. Vito Pò. n375% «/382 
| Altro stéssa data. Secondo il Sargony. la! ld, Lomb.-Venete |477 476 
: conferenzàl lalîro dei conti superiori fu aperta‘! ‘ Id! it Romane 285 1300 
dal cancé alico ‘barone Vay colla ‘seguenté ld. Id. Austriache |490 486 
allocuzione: Tl diploma *del*20rottobre favuntopera®» 


DISP AOC I-PART]*@0 L'ART 
? E*DELLA PERSEVERANZA: 
* Napoli, 18 febbraio. 
I RRATI sono occupati a sgomberare i ru- 
ideri.di Gaeta, e_ a. dissotterrare,.i cada veri... Lo 
Spettacolo che vi si presenta è orribile. Oggi 


gli conciliazione destinata »ad ldppiariaré © lav “via © 
‘solta “letontroverse Questions di' diritto pube > 
blico 'debbon esser portatè alla Tordsoltizione colla» 
assistenza: della Dieta. 4 dcettazione delvdiploma< 
era subordinatu'a’ due* còhdizioni. - 1 direttori*àet!" 
governo'richiedevano la Tiriguà 481 paese, la\irite= 


; Ghiigiohié ‘UAl fase, iil trasferimento del poter esect-venne' celebrata ‘una messa funebre dinanzi a 
tivo nelle ingihî dei figli del (è da > coliftoca= Gact SCA lia “pubblicato un ordine del 
' ziotie della Dita: ma assicu ) d'altfà parte ali giorno, ondrafdo ilrnostro èd:anche l’esercito 
'iionaré@; sotto loro risponsabi | chevi Comitati | \ nemico, 

si costituirebberd, manterreb) fb, rispette- . «Torino, 19 febb., ore 10 50 pom. 


rebbétò' tuttii’ diritti privati e appoggie 
governo con ‘tutti ‘i loro mezzi. Il piave 14 4 4A 
pitò' le sue'prorhésse colla più volonterosa benignità. 


Ora spetta al paese di adempiere Ja. promessa ;de- 
gli nomini. che-si fecero mallevadori per il mede- 


Il}Eomanidarite TUella Licittadella di Messina 
Kent Fergòla, èssendogli comunicati i fatti 

Gaeta; dai ‘nostri; hà chiesto .24:wre di 
tempo a decidersi , , pet aspettare: ‘col ‘vapore 


ciale dellà resa di Gaeta. 


stale la notizia u 
“e Pat A imploro l'appoggio dei riuniti; Ciò lascia indurre în lui molta diapasisione 
La Ducsi 
Tutti — anche quelli ‘oliè dichiararono incostitu- , ad» afrendersi, 


Parigi, 18 febbrato; sera. 
Germiny, direttore della Banca , venne in- 
pn gt della p liquidazione del fallimento 


governo — convennero che î 
overno meritano la pienissima 

celliere 
if (mezzo: 


presentanti d 
fiducia: del, paese,\e tutti assicurarono e 
aulico della loro più efficace assistenza, 
ad acclamazioni. 

\Altroddella stessa data. La rappresentanza civica 
di Bada ha deciso di spedire un indirizzo. In que- 
st'incontro il barone ‘di Eotvòs ‘proferì un discorsò;' ' 
nel quale disse, che la ‘nazione ; ‘esistendo ‘il -go- 
verno'assòltto, sia entrata' él terreno sdriciole= 
vole ed ‘angusto dischiuso dal diploma d’ ottobre , 
appoggiata ad una parola.reale,.e.una prova della, 
sua ‘fidircia nel re. Gli avyenimenti sanguinosive 
le‘amare esperienze successite non, poteronossra- 
dicare dai cuori tale fiducia, 

Secondo il Naplò i la. missione: del primate ha 
persiscopo di ottenerè, Ja riunione, della. Dieta a 


ig: prestito della città di Napoli venne con. 
chiuso a Londra e soscritto in presenza del- 
l'inviato italiano d’Azeglio. 


Si #nnunziano numerose persecuzioni nella 
Cocincina. 
ee: 
DISPACCIO PARTICOLARE" 
DELLA GAZZETTA DI. MILANO ., 
; Napoli, A8 febbraio. 
Oggi ebbe luogo una gran messa ‘funebre 
sotto ‘Gaeta. Cialdinî hu dato fuori un bellis- 
simo ordine del giorno, che finisce in questi 


Pesth:nel senso .dellé leggi fel 1848; esla» convo--!*terniini: 
cazione delle: parti agnesse, edella Transilvania: alla © Et morte ‘copre, di*mesto velo le discor- 
Dieta ‘medesima. (Presso) ste "diae tO: estinti’ sonò tutti eguali agli occhi 


Uhtimtamenté "ebbe fuogo al teatro nazionalé' di 
Pesth un'accademia di-beneficenza» dalla 
Società di soccorso dci Honvéd di-Pesth. Ogni sin- 
golo' pèzzòo' fu accolto con forte plauso dall’ affolla- . 
tissimo'aditorio. Una poesia umoristico-politica - di 
Jdkai, recitata maestrevolmente dall'attore Szerda- 
hely, (il quale, osserviamo di passaggio, portava î 
calzoni dell ‘uniforme di honvèd) fu applaudita ola- 
morosamente per le sue fetici allusioni politiche in — 
generale, e per ina o di Laritali in 
particolare. c 

Troviamo tale comunicazione nell’ nilimo numero 


(lei generosi. Le iré nostre d’ altronde non 
sanno sopravvivere alla pugna. Il soldato di 
Vittorio Emanuele combatte e perdona. » 

‘Gaeta ha molto sofferto dal bombardamento. 
Si vanno dissotterando cadaveri. 


G. ROMBSLDO , Gerento, 


* nave «nt 1) APT) ieri 


BORSA DI TORINO 
20 febbraio 1801. 
Contratti in, 


penne ‘ 


delta « Corris lenza herese; »‘ed essa viene Fonni PUBBLICI 

recata: da ‘( povera en ifigenuità , con 18495001 gen: + Matt. ‘76 voi di (I ma 
cui ‘il signor 1 Jola dettò Ja sua glorificazione. di CASE Re gi CORSO paria fo 
Garibaldi, e con cui ‘il pubblico ungherese sembrà | Fribc, ssi. ui Ù 2ii ililboppia da 20. 20°» - 20 02 
aver festeggiato con'applausi la poesia e' il suo Lioye 99 Td. di Savoia 28 45 4-4 
eroe. Ingenuità! o fotsè si volle realmente risòl- Lovdra 25 Zi rd = sfoaigre niro d'4000 
vere. ileproblema dî‘accoppiare |’ entusiasmo Pr prigl..i: "oto {pro arno ole 
l'inc rollabile terrenò' legale all'entusiasmo ta Genova ‘ id: id Id. Carlo X dea 
“’iomo, che si acquistò pron wi fans Milano id. Id, fuovi mpg» 
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MILL PNE ZIE 1 


FERRO Giobbe) AVVISO”. Ot CUTE DITA. | 


it_smizzo1g I TSE: 
Dì ntraeamint. delle. Wim: sb È giunto, testè (in Torité' pla i pe 
gio ia np nda Mic iaazicenia conio alii 1 015. VAR PT. ht diri qui larga centi. 48, 


az26N ‘d LIO. 919 


of 5 ba oTo-. Hi fio) Po) 
# IL nègbzio sio trbvesili via Nudeaganz46, ssccànto alla Galleria Natta. ell, rinomato, gnaestro -Witise) ‘SR gL10 RESSS9 E tego poli di sg oiatiramentora ina 3 
— » ! mano, egregio pianîéta mute su0-i? dig Sedie IL'0 Chi ne aeqpuista:i- 
Sono (E dell'Orgne àl'pentuesionidiAle-i; do pi lanqliarta:igramPer i signori, 
FRIES' STHOO andre. el fils, comuntemante {detto librai ata ‘svO sorroh Beagle segi spundersipe 


ie, ail: oggetto. dicdar dei, ) $ rrroneib Aa lina È 
gio MA i b mame 4 

0 i im fit pa sand o | concerti: "Il riéme «edi il meritossdà-de]lg; MALATTIE VENEREE, POLLU- | 
Udi diverse dimensioni e colla Tati fire Questo Valehte' artista mon ammette |, Tom: RR Gab 
sima qualità, comè' pure Camnocchiali dai! | altro! casodite!t\per taccomandarlo di malite Seliza mercitrio, î 


1, È 
lestou: or. a Detti often nile, 
% «NB; Sii ‘pende gl furti in cambio. to: pubblioo: |, ., pae A; edel, £‘voli L. gina) 


JA; lla Fi Ni È debolezza del'venitricolo, 4v01. L. Ze I 
SL Cirio ali Bestea DE 60 [La Vedova del: signor dii | Detlargotta pLiAc Di". Menrva, dott, | 


CREPERIORIO | 


lo fe i: d'Assisi.corte, del, Giandaja, portina* 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA #É rsa 


. AVUTIER e di CHEVRI 
i) tI ? 2, UN DISTA IT6I 
a “e 


nr re rt 


Deposito centrale vir Italia 


\\,;2 ya mano.destra, piano 3. Per la | 
pata in sua casadalle 10. alle 3 pop: 
alle provincie con yag glia posta 


Dit; Ligetì me ni I ae Ù 


î "oi pra ed în 
PARTE'T. Leggi «Regolamenti Ph i con spie- . pete cosdiaidol, per di tas in prat] 
gazioni, motivi, risoluzioni di'quesiti e commenti. |: | dii soddisfarè ‘è ‘apra domanda: ins} 


PARTE II, Disfokario ‘anialitieo ‘di materia amministrativa; discretissimà, prezzi. 


to di ferro ! 
È di nm | IMicatia inconte- 
s postume) per ‘guarige,.sin al dicina di Parigi. 


che servi!d’indiee generalewotuttà l'opera! | ( di Dè Peppi alano eu senza Portagi:lomn4 pcsmaaliere 
Ti'esso ‘trovalfsi ‘Paccolte ‘è "cominienitite BO delle principali leggi orga- OK10 TIVTNTTI i ia» pv gary Pretib” molig gra dito. @aomti umo 
siiche dello ‘Stato; riferite) ed 'antiotate altrienò *@altrevleggi 0 regolamenti ’ , MW della! séutoli! L. 5% ù RANA, DEULrIt 


08:50. - Lechetle |! "24,1 principio, acido considera 
igi. vua, Lamartine, | 
Dgposito «im ditteo 


a/complemento\e indirizzo di «quelle; rapportate 0 testualmente o per desi- 
gnazione, oltre rad S0® decisioni, dei Magistrati supremi , Tribunali ammi 
nistrativi, Consiglio di Stato, Regia Camera/e simili in materia contenziosa. 


“Economià dèl'50 0/0 


LAS PTARDO LI oyiil Nrtdya 1 
n, 6, Torino2ouiMitatà, i#orsdo 


L'opera» è:sultimata se cconsta» di188: fascicoli,.-.Contro. un vaglia sa "o nd ni. 87 rosso: Cifafi farmacierdi spago ve le gt Mafiniale 
postale di L. 40 si'spediso& franca' div portois» fitoc 0 ad ogni prezzo. | vendonzi: Torino, là ponzàni da Depani 8,90, igor 950 maia» 
i, Novara, Caccia; Vercelli, Perpeletti; Alessano Figi, rue. Vagdel onoré, To | mi Depo- 


Le commissioni st‘riéevonò dil'Atugaistà Federico Negro. Commis \ MTA II Tarta. RASO: prc 
sionario-bibiàip,viavdellà Provvidenza, n. 3 già 3%, Torino. 1. i + LEFT ERRO | 


8: verniciati alla ge- | Zanetti. tare” rino; via, dell’ 
n finvegga ia, 9n paglia. 
Ifciò a doppio ela- 
stico, rimborati, di 


spedale, n. 


B ACHE Serao Ottima qualità, fabbricato a Figline, 
SEME: vdl d’Arnòsuperiore i in Toscana. Prezzo 


dell’oncià dio30; grammi Li;42, svga sso l’Agerizia D: MONDO? via I metri:0;44 di largh. e 2 di lungh. garan P È R LF S D' E T H E: TERE del negare 


£ Que. 

idell’Ospedale,i n.5, (vicino a. Piazza, S./ Garlo): Spedizione in' provincia {f.|-titi..a 1n39 cad. a pronti pontanti, dal fab: È n SHATE 

j. bricanté. Festa Téobaldg; w ang DU D° CLERTAN stò ézzo' di 

contro vaglia postale. ;iq i Pin. Cu Porld nova di amministrar l’Etere 
i "MU pèrstato Spprovato.rali*Aggademia imperiale di medicina di Parigi. 


Per ALLOGGI signorili, sì vuoti che » obigiati; far'‘èapo ‘all’Agenzia MUTE PRANONI vili, civil'egudio 


Franchi,dnTorino,, gia. Nuova,;23,, piang, 251 ritipetto” Att Galleria Natta. zione bRAnA dn 


impiego civile dando, ampie informa. 
GALERIE 


zioni e ‘cauzione’ in danaro! Dinigersi 

in Torino: da VérdisGryivia Poyiist 
DEL INDUSTRIE: PARISTENNE I 
Rue Neue, 15, (Turi, 


già»ne. 22.5 
Ue ‘Mraglisim vient'ode!-retevoir de sa Maison.de Paris un, tres», 
grand'choir-d’artielos-dv-luxe;-mouvonutés, pon cadenix;iels 
que: boitts oticoffrets; Porte-cigarres, néccssainos, objets de 
benna, ITTra ar oré, bijonx doublés;.candelabros; fami FABBRICA Uca PRIVILBOLATA 
iches et autres, lorgnetses de théAtre,petits,| LN ITALIA E°PRA 


vosa.— Brezzo:.fn i GO. — 
Unico, deposito, ;a Parigi, vid! Cuunilrtinyo4&zio obnove s19g0 il 
Agenle\tommissionaridi pen il’Italit}}b. Monday abisdibeiei rktell}Qapeddte} ix 


Genova, Léttota, Rrizzà) e Hélle inlcipat facmarie Db s'tquoz svavs old 


LIRE UTI FERERESSRO 


orcelaine Ne, fel 
brodite,( bomtuto. kt L ol ‘'éspéce’ d’artigles.de, Paris. —7-@BBX, |, senza sottocoseia , formato con una | #0 nelle, febbri, inte rmibtepti. 0 Suasto NL ‘tot col. golchico raccolto ' 
RRCERIO abi irta Bnenso MN libro piccola macchinetta, con quattro pri tnnno 6 scelto convenientemente Miti (coil etti 


IRIENRFAZDENIO e guarigione delle ernie- cetta, il cur prezzo è di fi 
Dirigersi, dall? ortopè 
h ino» dai Bonzani eda Depamik; li t l 
EMEN Ù MALATTIA posate 
7 + A. erreno, Tor > B > Lertor , © né ti f di i 
Il sottoscritto ha Kionore; di raccomandare la Stiài n Semetite* di #0° M rea priora IR VGRADOA farmasio lie 
ottima qualità, /Jayquale; è, fabbricata a Gehrova net Monti Biteahi i° Balgaria?. seriali Si i wi 
pressò il sig.: Apostolo Nicola; 7 
Il deposito: !si trova all’ Albergo: deloMdntedi Graglia , via Doragrossa, 
dalle ore 9-antim. alle 3 pom.y'al9prezzòi dir fr. l’oncia di 30 grammi. 
Sisspediscè.iné proyingia contro vaglia postale. 


NUOVO FIGURINO 


servativa. La sola che gua 
senz'altrì ‘’Himédii. 2" Trovasi 
principali Mithfcid'dl'gtopé! 


i‘dere.l? opuscolo) 20» anni ‘di successo: 


ALI nti liti 


| 

AS AE, (ASS CONFETTI. # Vegas ROPPO $ [SERzIrist 
Maggiore fi Apitano,; faparale maggiore È urigpa. Streralti Milite, Musi DI se. E di'naré d'Aradla = 593% È 

3 I ( ( ti Ji } P ; : 5'Z/8 \ 

Sincia ‘afelio mafia nostelo ra dieinalo. Pre sali SH LEONA DE GELIS ELONTE DI DELANGRENIER, = 33o.i & 
di, Po, 47, Tori MO. APPROVATI DALL'ACCADEMIA 19 PERIALEV?0! vil, MET pero Bart: quit = Eee $ j 
E di aggicina pi mama fanadai ci Parigi, che hanno fio sonstore la ra Cas s 
CIOCCOLATO PORCATIVO ALLA IAGNESIA || OSPcolir ra pe nsi Sisticità 


nose, è la loro costante efficacia, sia contre — \della Pasta, Scati....... î 
lil pargante più attiva ;e più aggnattèvole, non indebolisce lo stomaco come’ nibiti la "È Oo (colori pellidi) Va Léldarr Sa pui. siii 


| 
a 
altei parganti,si può brendera intatte le ore del giorno senza attenersi ul altun'regime. e bianeò), sia per fortificare i temperamenti RAC AOUT. DEGLI ARABI 
! 
| 
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Esso è sopratatto preziosa per-tufte le parsone di temperamento nervoso, peifancialli, per bol: —Teonfelli di GElis'e Conté) n 
le persone di avanzata età, a cui niautiene libero il ventre egli organi in perfetta salate. si rendono ini scatole quadrate, ricuperte: da una * "Bolo PR elfi > pps fi 
Prezzo L.1 20,il pacco. Agente, Commissionario î Piemoite D.'MONDO, To-|f ‘| stichettà.ied. un peggio a due colori. sigillate {:vcîna di Parigi.) Risana lu portone te dello 
rino, ria dell’Os cda, n. B. Vendesi: Milano, alla farmacia Zanetti; Torino, | con.una;fascia, color di rosa salma Quest'ul. penpero « colle sua proprietà and- 
| tima porta la firma Salse aa nye, depositarie Lena Ue 
ri 


STIP 
cordata ai 


da, Bonzani LI a Depanis, è dai princi ali farimacist},, d’Italia. 


| gooerale in Parigi, (tue Bou Vilkarere, 19). [BY poccetta e scatola dei qui. sopra indicati 
req 105 Agente cormmignionaria | in Torine D. nerina ta rma DELANORENIEA, 


ondo, via dell’Os dale, N° PT del Racaout, Boe. 5 — Commissionario 
orino, DI Depadis, Bon nzanis; Genova,. Ler- BB * Torino, D. Mense, via n 
lora, Bruzza; Milano, Zanetti , Bitfghi: Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi- 


nuvi Novdra! Caccia Aestiridrti lano.,.. Zanetti) Biraghi-Ravizza, Genova, ; Lot Gia 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve: razza, Lertora; Novara, Cacela i Aldasam-iMfi SEE, "E 

\X vati ratio Modena ,! farm: !S. xemihiano'}@ Ò do LL $ al È S 
‘ISTIGL riga nelle principali farmacie, d’Italia. sara's 

SURI tg 502588 
f preparati ce = = 
|LuHERA Vj 3 darentisge la a Pine "| | datate E 

; 4 pio ©" Sit i i ii VD uf I & fz 
pLSPACAA sl na cia o pa. gioni 1 slot ; i fo Di & Bor 
| gicuro preservativo, sono armasio rune ig (i lt 8 mia 
ei © 

Torino, Depanis;*Barbia; Bonzani, Gerrnti; lano, » HiyacPglazzi, Biraghi: MEZ ORALE gue È it See 
Ravizza; "Bergamo, Piacezzi: Brescia, , Gregori; pc pio Veli illa: vd ‘earmagione. x la dae Di ENTO Ki A piùne 
| porch Meter; i Novara, Costa su: 1A Sr ito, I lomota, dd aa Maschera, a parezza CZ Ni; 39 ErSsia 
| remond, Pani; Bologna, Malaguti; odena,ifarmacia,S., Geminiano; Pi smofioe PA T; i dell'0s 6, NU P-1= MS: 
| S. Zancani; Parma, Guerreschi; Pité, Perto ik. — Depusito, DA dl, sint val - rep a x conio n, Mendez gin crei ""q te, È 1 ia 
presso il sitrCarto Bruzza. ‘Succursale in! orino, Saxàrino rano... ;1.,, 2 HE E ss 


eee 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


DI F-GATO DI MERLUZZO 


‘mediante Ti processoidel' Detti» 


11% Rrezzo: della, boccetta boda È 


pe nd eiferine Torino, viaudeli'O- 
pi Fondeni in nese dal 


Te. Si Pel Prà x 
PTUELETTA ven BOCCA 


made cn oi 0 1 A Fl," OR gi si OLD LEM gt pen 


Mesia dell” AIT imp. di me: 


pochi giorini,senzatimore, | ;) Questi due dentifricii imbiancano {i 


nera [mente qual causa essenziale, della 
| carie, e. l’IELi sie tivo entri 


I 
"TVerati ;nMfodenas]farms S! Gemiatano; Milato, 4: 310 Presso tene D. ono, o 


Persei VEfèra se prendo. Ali gr reragga to, cri si volatizzi , le 

‘ente r2rgistono con’ n r ja "ampi di 

stomacti;, glivspesimive tutti i ROOT: prot AIAR Lele NT 
UPTSN è’ ANI cb oc 


—, Vendonsi: 77 da-B 
RE le po, Faro SRGRERA ir ai Pat 


WENO: vi ictio D'ANDURAN 


der: La' ere delta” GOTTA " dei LAGO tdi Wonict0 


‘Sono Molti ‘anni che questa pre acazione è im iegal L' ria 'Gotta*cà il reumàa- 
boaux, . timo, Ca ritl‘drt'*itimero di guaribigià hattdo” atte pill detPeffitadià» di 
meubles ri que, bois de rose et acajou; p » obieristaux...i.ili sum nuovo» bendiggio “A ‘cilifidrò';' tale rimedio: led'hanto 1eoristatatea ilal sum azione: colti sicuri pad solfata dit ichi- 


litgàtivo,* Stdorifer9 cariti- 
Spasmodico e sedativo del cuore&Spesstoyiestil divéisi! brmidni £ iscbno1 si- 


pren a.sei movimenti , col quale si può | multuniestnéitte, altre’ Volle separgiamente.| Ma qualunque sia l'un 
gr" EMI n ITE BACHI I comprimere; le, ernia e n piacimento. 1'. fenomeni chè: si manifestano, il ‘ Te chto” lt agisce Pet PIT cati 
si approvato, dalla, Facoltà ica. sic- ;/colchico,, ape ordinariamente cotte ‘pitigativo , (bt Vasta! tre Wqoattrovlevdtatiziohi 
n° come, ;il più comodo, ed. utile per il, perchè i. dolori più atroci mponarisoi ano. — Un' istruzione jya punita ad ogni, pag- 


ico Ferrero Gio- Agèhte commissibnario ih Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 3. — Vende 


anetti; Ape g 


RO infallibite epre- 


rigi*piéssò Pittveritore Ses. bbt- 
‘Deva Magerttei} ii ‘I (Riotiio- 


iît Torino._Cas 


l’enlevere Pri de la boite:"6-francs. 
Deposito f» Torizio presso PAgehzia I Mondo 


trà, 


lo.ger 


Li De 


IA 


nina 


un £ 


in au- 


si: To 
lio * 


arisce 
Nelle 
N'Pa 


via dell'Ospedfle, N. 5 


